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fisiche e i cui obiettivi di protezione sono descritti nel di-
sciplinare tecnico di cui all’allegato 1 al presente decreto, 
nonché dalle procedure di sicurezza relative al    software    
e ai servizi telematici, in conformità alle regole tecniche 
di cui all’art. 71 del codice dell’amministrazione digitale. 

 4. Ai fini della cooperazione applicativa le regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero 
della salute garantiscono la conformità delle infrastruttu-
re alle regole dettate dal Sistema pubblico di connettività 
(SPC).   

  Art. 9.

      Periodo di conservazione    

     1. I dati personali presenti nel SIAP sono cancellati, 
con periodicità annuale, trascorsi trent’anni dal decesso 
dell’interessato.   

  Art. 10.

      Pubblicazione degli aggiornamenti relativi alle 
specifiche tecniche delle funzioni e dei servizi    

     1. Gli aggiornamenti alle specifiche tecniche relative 
alle funzioni e ai servizi di cui al presente decreto, che 
non incidano sui tipi di dati trattati e sulle operazioni 
eseguibili, sono pubblicati sul sito internet del Ministero 
della salute (www.salute.gov.it), anche in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 54 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82 e successive modificazioni, concernente il 
codice dell’amministrazione digitale. 

 2. Ove necessario e fuori dei casi previsti dal comma 1, 
l’allegato 1 al presente decreto è aggiornato con decreto 
del direttore della Direzione generale competente in ma-
teria di digitalizzazione e sistema informativo sanitario 
nazionale, come individuata dal vigente regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute.   

  Art. 11.

      Oneri    

     1. La realizzazione del presente flusso informativo 
nazionale è finanziata dalle risorse previste per l’inve-
stimento 1.3.2 «Infrastruttura tecnologica del Ministero 
della salute e analisi dei dati, modello predittivo per la vi-
gilanza LEA» della Missione 6, Componente 2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 2. In particolare, all’attuazione del presente decreto a 
livello regionale si provvede con le risorse derivanti da 
decreto ministeriale 20 gennaio 2022, «Ripartizione pro-
grammatica delle risorse alle regioni e alle province au-
tonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e del Piano per gli investimenti complementari», 
come ripartite all’allegato 1, tabella 1 del citato decreto 
ministeriale 20 gennaio 2022.   

  Art. 12.
       Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno dalla predetta pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2025
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    DECRETO  10 agosto 2025 .

      Proroga dei termini di implementazione previsti dal de-
creto 27 marzo 2025, concernente la revisione della lista dei 
farmaci, delle sostanze biologicamente e farmacologicamen-
te attive e delle pratiche mediche, il cui impiego è conside-
rato     doping    .    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, e successive 
modificazioni, recante «Disciplina della tutela sanitaria 
delle attività sportive e della lotta contro il    doping   », e in 
particolare l’art. 7; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive integrazioni e modificazioni, recante «Attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE», e, in particolare, l’art. 37; 

 Vista la determina dell’Agenzia italiana del farmaco 
24 maggio 2018, n. 821, recante «Criteri per l’applicazio-
ne delle disposizioni relative allo smaltimento delle scor-
te dei medicinali ai sensi dell’art. 1, comma 164, della 
legge 4 agosto 2017, n. 124», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - dell’11 giugno 2018, n. 133; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto di concerto con il 
Ministro per lo sport e i giovani 28 maggio 2025, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 168 del 
22 luglio 2025, recante «Revisione della lista dei farmaci, 
delle sostanze biologicamente o farmacologicamente at-
tive e delle pratiche mediche il cui impiego è considerato 
   doping   » reso in adesione all’emendamento all’allegato I 
della Convenzione internazionale contro il    doping    nello 
sport, contenente la nuova lista di riferimento delle so-
stanze e dei metodi vietati per    doping   , che recepisce la li-
sta elaborata dall’Agenzia mondiale antidoping (WADA-
AMA) in vigore dal 1° gennaio 2025; 

 Visto il proprio decreto 27 marzo 2025, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 126 del 3 giu-
gno 2025, recante «Modalità di attuazione delle disposi-
zioni contenute nell’art. 7 della legge 14 dicembre 2000, 
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n. 376, recante “Disciplina della tutela sanitaria delle at-
tività sportive e della lotta contro il    doping   ” e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 5, del decreto 
27 marzo 2025, il quale stabilisce l’obbligo per i titolari 
di A.I.C. di applicare le disposizioni ivi previste a partire 
dai lotti prodotti dopo novanta giorni dall’entrata in vigo-
re del medesimo decreto, ferma restando l’autorizzazione 
allo smaltimento delle confezioni prodotte anteriormente 
al termine sopra indicato fino alla naturale scadenza delle 
stesse; 

 Tenuto conto che, in data 18 giugno 2025 e 1° luglio 
2025, sono pervenute via mail due richieste di proroga 
dei termini di implementazione previsti dal decreto mini-
steriale 27 marzo 2025, una da parte di Farmindustria e 
l’altra di Egualia; 

 Tenuto conto che, in data 16 luglio è pervenuta via 
mail una ulteriore richiesta di proroga dei termini di im-
plementazione previsti dal decreto ministeriale 27 marzo 
2025 da parte di Egualia; 

 Considerato l’aggravio procedurale derivante dai tem-
pi tecnici necessari per l’approvvigionamento dei mate-
riali di confezionamento, nonché per l’adeguamento e 
validazione della documentazione tecnica e normativa 
che rende particolarmente gravoso per i titolari di A.I.C. 
il rispetto della scadenza indicata; 

 Ritenuto di poter concedere con carattere di ecceziona-
lità una proroga del termine previsto all’art. 2, comma 5, 
del summenzionato decreto, al fine di garantire ai titolari 
di A.I.C. un congruo tempo per un’adeguata conformità 
alle nuove disposizioni senza compromettere la continui-
tà produttiva e distributiva; 

 Rilevato che, in applicazione dell’art. 37 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, nelle more dell’adegua-
mento alle disposizioni di cui al decreto 27 marzo 2025, è 
riconosciuta la possibilità ai titolari di A.I.C. di avvalersi 
del servizio della consegna al paziente del foglietto illu-
strativo aggiornato direttamente da parte del farmacista; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le finalità indicate in premessa il termine di cui 
all’art. 2, comma 5, del decreto del Ministro della salute 
27 marzo 2025, è prorogato di ulteriori novanta giorni de-
correnti dalla scadenza del succitato termine. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1128

  25A04822

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  25 giugno 2025 .

      Approvazione dello Statuto del Banco nazionale di prova 
per le armi da fuoco e le munizioni commerciali.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il regio decreto 13 gennaio 1910, n. 20, di istitu-
zione del Banco di prova per le armi portatili da fuoco; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 174, della legge 4 agosto 2017, 
n. 174, «Legge annuale per il mercato e la concorrenza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 2020, n. 193, recante il «Regolamento per il rior-
dino del Banco nazionale di prova per le armi da fuoco e 
le munizioni commerciali in attuazione dell’art. 1, com-
ma 174, della legge 4 agosto 2017, n. 124»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del citato decre-
to del Presidente della Repubblica 24 novembre 2020, 
n. 193, che prevede che lo statuto sia deliberato dall’as-
semblea dei partecipanti a maggioranza dei due terzi dei 
componenti, su proposta del consiglio di amministrazio-
ne, e che sia sottoposto all’approvazione del Ministero 
dello sviluppo economico (oggi, Ministero delle imprese 
e del made in Italy), d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministero della difesa; 

 Visto altresì, l’art. 6, comma 2, del suddetto decreto del 
Presidente della Repubblica, in virtù del quale rientra tra 
le prerogative dell’assemblea dei partecipanti l’adozione 
dello statuto e delle sue modificazioni; 

 Visto inoltre, l’art. 14, comma 1, del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica, in base al quale lo statuto 
e le sue modificazioni, nel rispetto di quanto previsto al 
sopracitato art. 3, comma 2, sono soggetti all’approvazio-
ne del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Acquisita la delibera dell’assemblea dei partecipanti 
del Banco nazionale di prova per le armi da fuoco e le mu-
nizioni commerciali del 21 novembre 2024, con la quale 
l’ente ha approvato la versione definitiva dello statuto; 

 Acquisite le positive valutazioni del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di 
finanza di cui alla nota prot. 21009 del 24 gennaio 2025; 

 Acquisita l’intesa del Ministero della difesa di cui alla 
nota prot. 11360 dell’11 marzo 2025; 

 Acquisita altresì l’intesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze di cui alla nota prot. 26029 del 12 giugno 
2025; 

 Rilevato di dover procedere all’approvazione dello 
statuto del Banco nazionale di prova delle armi da fuoco 
portatili e per le munizioni commerciali; 


